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I. Il Capitolo dell’ Arcivescovile Chiesa di 
Amalfi possedeva in questa Capitale un com- 
preso di case con botteghe alla calala dell' O- 
spedalello , qual ri trova vasi danneggiato per. lo 
tremuoto del i8o5 , in modo che dal Tribu- 
nale di fortificazione n’ era stata ordinata la 
chiusura dei vani tutti , e la pronta restaura- 
zione. Quindi fu nella necessità (son questi 
i termini della conclusione capitolare ) di do- 
verlo concedere in enfiteusi perpetua ed inaf- 
francdbile ad Antonio Rispo , perchè in tal 
maniera il Capitolo verrebbe ad assicurare 
una rendita annuale certa e perpetua da un 
fondo che oggi è derelitto , e da molli anni 
nulla ne ha percepito , e dall altra banda ti 
esenterebbe dalla grave spesa che necessaria - 

x 
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mente bisogna per la rifazione e riatlazione : 
il tutto risulta dallo stromento d;l xix Giu- 
gno i 8 i 5 . 

Fra i patti di tal contrattazione fuvvi 
quello di dovere 1’ enfìleula pagare ducati 1 4o 
pel canone perpetuo ed indiminuito senza 
diminuzione od accrescimento in danno o prò 
del Re v.° Capitolo sudetlo , E ciò per patto 
SPECIALE , SENZA DEL QUALE NON SAREBBESI 
DIVENUTO A DETTA CONCESSIONE ENFITEUTICA : 
dippiù che sia tenuto l enjìleuta fra il termi- 
ne di mesi sei computanti dal di della sti- 
pula dello slromento erogare la somma di du- 
cati 600 almeno per la rislaurazione e rifa- 
zione delle mentovate botteghe e quartini di 
detto Capitolo , e ciò per maggior cautela 
ed indennità' di esso , e dopo V elasso di 
detti mesi sei sia tenuto ed obbligato il su- 
deito enfiteula documentare al detto Capitolo 
d essere effettivamente seguita la detta rif azio- 
ne e spesa , colla piena facoltà al Capitolo 
stesso di rivedersela. 

Antonio Rispo ebbe un competitore nella 
persona di Filippo Rispo pella censuazione an- 
zidetto, il quale offriva per annuo canone niente 
meno che ducati duecento coi stessi patti e 
condizioni 5 ma questa offerta , dietro acerrima 
lite impegnata avanti al Consiglio di Intenden- 
za, ed in grado di appello avanti al Consiglio 
di Stato , fìt rigettata , come che risulta da- 
gli inserti nello stromento di enfiteusi $ ed 
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è da rimarcarsi la seguente considerazione del 
Consiglio di Stato : » cbe finalmente della qua- 
» lità incontrastabilmente vantaggiosa dì quel- 
» le ( convenzioni ) cbe sono il soggetto della 
» censuazione controversa , e l’ effetto delle 
» quali è in ultima analisi di rendere imme- 
» oliatamente fruttiferi i fondi urbani in qui- 
» stione , cbe rovinosi e cadenti non han po- 
» tuto per quattro anni consecutivi affittarsi , 
» di aumentare stabilmente di ducali 56 l’an- 
» no l’antica rendita di questi medesimi fondi, 
» di renderli esenti per patto da ogni imposi- 
» zione presente e futura , e di assicurare fi- 
» nalmentc al padrone diretto la permanente 
» durata di essi colf obbligo dell eri fileula cCim- 
» piegare la somma di ducati Goo a loro im~ 
» mediato ristoro ». 

Antonio Rispo andiede al possesso del fon- 
do enfìteutico , colla deliberata mente di trar- 
ne solo il miglior partito possibile ; per modo 
cbe non lo restaurò con quei ducati 6oo , che 
si era obbligato di erogare , nè dimostrò mai 
al Capitolo lo stato delle opere fatte. Non per 
tanto comunque a stento e sempre dopo atti 
di esecuzione Antonio Rispo pagò al Capitolo 
gli annui ducali i \o , finché non fu del fon- 
do enfìteutico spropriato , di cui divenne ag- 
giudicatario ali’ asta D. Leonardo Matera con 
sentenza di aggiudicazione del vm Aprile 1829. 

Il nuovo enfiteuta fu riconosciuto dal Ca- 
pitolo , cui annualmente ha pagato il canone 
in ducati i4o. * 
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Mentrecchè il Capitolo si muoveva per 
chiedere due terzi del canone già maturati , 
nel xx Novembre 1 839 gli fu diretta ad istan- 
za del signor Matera citazione, con cui conve- 
nivasi avanti il Tribunale civile di questa Ca- 
pitale per essere esonerato dal pagamento del- 
ti annuo canone , a causa che il compreso di 
case colle botteghe era tutto per caso fortuito 
crollato $ e che laddove fosse piaciuto a Mate- 
ra di riedificarlo non fosse tenuto nell’ avveni- 
re alla prestazione annuale del canone. 

Il signor Matera rilenendosi già con quel- 
l’ atto sdebitato dalla obbligazione che aveva 
inverso del Capitolo contratta , con altro atto 
del xi Gennajo seguente dichiarò che volendo 
egli riedificare quel compreso di case ed aven- 
do avuto contratto col parlitario D. Gabriello 
Arvinzo , costui si era offerto di anticipare lo 
spesato occorrente, a condizione di essere pri- 
vilegiato ai termini dell’ art. 197$ num. 4 sul 
prezzo del fondo che andava a restaurare: per- 
lochè il signor Matera convenne di nuovo il 
Capitolo ad oggetto t> di sentir nominare un 
» Architetto che verifichi lo stato delle fab- 
« brielie crollate , ne faccia dettagliato rappor- 
ti to , e dica approssimativamente lo spesalo 
?> che vi occorre per indi poi ottenere sen- 
ti tenza di praeferatur >». 

Il Capitolo con alto del xxn Gennajo 1840 
fu sollecito binanti tratto a rilevare la stretta 
connessiti che intercedeva Halle due domande 



Digitized by Google 




di Matera , che soffrivano le stesse eccezioni , 
passavano fralle medesime parti , e di cui a 
buoni conti la seconda non era che conseguen- 
za della prima: per locchè ne domandò la riu- 
nione , e che il Tribunale vi avesse provve- 
duto colla medesima sentenza. Quindi eccepì. 
i.° La mancanza della verifica di alcun caso 
fortuito. 2. 0 Lo scampo almeno del suolo dalla 
immaginata ruina del fondo enfiteutico. 3.° 
L inadempimento alle restaurazioni convenute 
nello istromento* di enfiteusi. 4*° 1° ogni 

« caso per troncare la lite , ed i» pruova del 
» buon diritto del Capitolo 1 , col presente at- 
« to si ripete quello che già si è detto dal 
» Capitolo , cioè di esser pronto a riceversi 
» il fondo enfiteutico benanche in quello stato 
« che si ritrova , comunque per legge , non 
» possa mai l’ enfiteli ta restituirlo in uno stato 
» peggiore di quello in cui era allorché fu 
» conceduto ». E ciò* di risposta alla prima 
domanda — Contra la seconda osservò , che 
mai si era inteso dire essere il padrone diret- 
to un creditore , per moda che trattandosi di 
costituire il privilegio ad rem rejìciendam , 
affinchè L’ enfiteuta- potesse godere in miglior 
modo della cosa , si abbia ragione a doman- 
dare da lui, che posterghi il suo dominio si 
diritto del terzo. 

Tali ragioni non ne imposero a Matera , 
cosicché instò perchè il Tribunale avesse prov- 
veduto sulla seconda domanda relativa aì prae— 
fratur dell’ appaltatore.. 
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Epperò il Tribunale non le spreggiò, per- 
ciocché con sentenza del iii Febbraio 1840 
considerò e decise come segue : 

■» Quistone » Se il dritto del domino di- 
si retto per la esazione del canone debba op- 
« pur nò restare posposto al privilegio da co- 
si stituirsi per le rifazioni da eseguirsi— Consi- 
si derando che il dominio diretto è al di sopra 
si di qualunque credito, e quando pure venisse 
si distrutta la casa rimarrebbe illeso sul suolo. 
si Che posto questo principio ne segue , che 
si il privilegio da costituirsi a favore del parli- 
si tarlo non debba mai essere anteposto al dritto 
si del padrone diretto » — Quindi autorizzò D. 
Leonardo Matera a procedete alle rifazioni 
occorrenti alla casa di dominio diretto del Ca- 
pitolo \ e destinò l’Architetto Barbetti per la 
verifica dello stato della casa e le riparazioni 
occorrenti per costituirsi il privilegio a favore 
del partitario — Dichiarò che il dritto del do- 
mino diretto alla esazione del canone non 
debba restar leso dall emme iato privilegio. 

11 signor Matera all’ annunzio di quella 
verità dal buon senso , dal fatto e dalla legge 
proclamata , e quale sulla prima sua doman- 
da spiegava una decisiva influenza y cioè, emi- 
nente incomparabile precipuo essere il diritto 
del domino diretto , non si ristette dal con- 
tendere $ che anzi si fé cuore a redimere 
un’ altra lite di simil fatta. 

Si esponeva in vendita l’utile dominio che 
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Domenico Cosenza avea di altro compreso di 
case ( adiacente a quello del Capitolo ) di di- 
retto dominio di D. 4 Rosa Rossi , all* asta com- 
parve D. Leonardo Matera , e se ne rese ag- 
giudicatario : quindi mosse lite alla padrona 
diretta Rossi per essere esonerato dal pagamen- 
to del canone , dicendo Vcdificìo crollalo. Que- 
sta seconda causa dipendente da citazione del 
xiv Aprile i 84 o fu incardinata alla a.* Came- 
ra del Tribunale. Allora surse in mente al 
rendentor della novella lite di riunirla a quella 
inslituita contra al Capitolo dipendente dalla 
citazione del xx Novembre 1839 , ed incardi- 
nata già alla 4.“ Camera : ma il Capitolo ed 
il Tribunale rimarcò che le due cause verte- 
vano fra diversi individui , avevano distinto 
oggetto , erano suscettibili di proprie e parti- 
colari eccezioni 5 per cui la domanda di riu- 
nione fu rigettala con sentenza del v Giugno 
1840. 

Matera quindi si diede opera assodare il 
diritto del partitario prescelto , comunque nel 
solo interesse suo e dei creditori suoi } all’ ef- 
fetto nell’ invitare il perito coi suoi rilievi Ma- 
tera gli annunziò che nella vetustà dell ’ edifi- 
cio stava la ragione deW avvenimento , poscia 
fu levata la perizia per le restaurazioni a farsi, 
da cui tutt’ altra idea dello stato dell’ immo- 
bile si desta , che quella dell’ allegato crolla- 
mento e ruina 5 per modo che lo stesso Ma- 
tera qual la procurò , e l’ architetto soddisfa- 
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ce , ha creduto non esser sano consiglio il dar- 
ne intimazione al Capitolo. 

Finalmente Matera si risolse a chiedere 
le provvidenze di giustizia sulla citazione del 
xx Novembre i 839 pella esonerazione dal pa- 
gamento del canone j e la 4*° Camera del 
Tribunale addì xxx Giugno provvide così: Con- 
siderando che essendosi espropriato il quar- 
tino e due botteghe nella Rua Catalana in 
danno di D. Antonio Rispo di dominio di- 
reno del Capitolo della Cattedrale di Amal- 
fi ne divenne aggiudicatario D. Leonardo 
Matera. Che costui con aito di citazione del 
di xx Novembre i83g domandò la esonera- 
zione dal canone deducendo di essere tanto 
le botteghe quanto i quartini crollali per caso 
fortuito. Che il Matera in pendenza di tale 
giudizio con altro libello del xt Gennajo 1 840 
dandosi carico della prima domanda dedusse 
di volere riedificare , e quindi per ottenere U 
privilegio per la spesa chiese la nomina di 
un perito per determinarlo. Che portata la 
causa all udienza con sentenza del ili T eb- 
bra jo 18 ,o fu autorizzalo alle rifazioni oc- 
corrende , fu nominato il perito , e si dichia- 
ro non dover restar leso dai privilegio il diritto 
del domino diretto alla esazione del canone. 
Che il perito coll intervento di Matera trovò il 
casamento in stato di avere bisogno di rifazioni, 
ma non già crollato interamente , come rile- 
vasi dal suo rapporto - — Considerando che 
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avendo ora Muterà portato innanti il giudizio 
sulla prima domanda di esonerazione del ca- 
none , il Capitolo si oppose , e subordinata- 
mente chiese la retrocessione del fondo , quindi 
è da esaminarsi se siavi estinzione della 
enfiteusi. Considerando che ai termini del di- 
sposto nell' art. 1688 leg. ciò. per darsi luo- 
go alla cessazione del canone bisogna che il 
fondo enfileulico perisca interamente per caso 
fortuito : che tali circostanze non concorrono 
nella specie , e viene ciò dimostrato dalla so- 
praindicata sentenza , cK espressamente riten- 
ne r esistenza del diritto alla esazione del 
canone j dal rapporto del perito , che nel 
giudizio sulla domanda di praeferatur trovò 
il casamento in cattivo stato , ma non intera- 
mente crollalo j e finalmente dal fatto pro- 
prio del Matera , il quale non avrebbe chie- 
sto il praeferatur , se il fondo fosse in realtà 
crollalo totalmente , ma avrebbe prima ottenuta 
la esonerazione del canone , e poi riedificato ; 
ed in fine anche nella ipotesi del non totale 
crollamenlo non si sarebbe almeno negato a 
retrocedere il fondo — Considerando che di- 
mostrala la inapplicabilità del citato art. per 
la mancanza delle circostanze in esso richie- 
ste , resta la domanda di Matera sfornita di 
appoggio , e tale da non potersi accogliere — 
Quindi sulle uniformi conclusioni del P. M. 
rigettò la domanda di Matera , e lo condannò 
alle spese. 

2 
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Da tale sentenza è appello per Matera in- 
terposto nei xx Marzo anno corrente, su cui la 
i .“ Camera di questa G. C. deve provvedere. 

E poiché innaoti del Tribunale erasi du- 
bitato della legalità della riconvenzione dal 
Capitolo avvanzata per la retrocessione dell’im- 
mobile come si rattrovava, a causa che si con- 
teneva in un’alto di patrocinatore a patrocina- 
tore } fu perciò che nel vm Luglio ultimo 
venne il tutto ratificato dal Corpo morale le- 
galmente convocato $ che anzi autorizzato di 
nuovo io venni per ripetere quella domanda , 
al che già si è adempito con atto del xvu No- 
vembre corrente. 



{RoJte^uo del giuòiiio cowtto oJtoJdi. 



È ora utilissimo tracciar le fasi della con- 
simile azione da Matera instituita contra Ros- 
si. Nella citazione primitiva del xiv Aprile 
1840 Matera aveva già detto che per vetustà 
le fabbriche , crollate non già , ma minaccia- 
ta ruina avevano. La stessa verità fu espressa 
in un certificato del xxi Luglio 1840 rilascia- 
to dal Direttore del Corpo reale del genio in 
questi termini » certifica che X edificio una 
volta convento dei PP. dell Ospedalelto , e 
specialmente nelX angolo che la calala Ospe- 
daletlo forma colla strada Bua Catalana nel - 
X anno i838 , minacciò ruina per effetto 
di vetusta' , e che D. Leonardo Matera co- 
me proprietario di tre botteghe sulla delta stra- 
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da numeri far, ina, i a 3 colle rispettive die - 
trobotteg/ie , i e a piano col portoncino num. 
17 sulla calata Ospcdalcllo , la bottega ap- 
presso num. 1 8 con sottoscala , fu per ordi- 
ne superiore obbligalo di ricostruire dalle fon- 
damenta l intera proprietà , onde potere il 
reai ramo di guerra innalzare le fabbriche su- 
periori addette ad uso suo , e che per gli al- 
tri proprietnrii i quali nan hanno voluto o po- 
tuto ubbidire a tali ordini , la ricostruzione è 
stata fatta dal Reni Corpo del genio a loro 
spese — Napoli xxi Luglio 1840 — Avver- 
tasi non pertanto che tal certificato si facea a 
richiesta di Matera , e gli si rilasciava per po- 
ter sostenere sua causa. 

La seconda Camera del Tribunale fu nel 
debito di ordinare una perizia , perciocché la 
Rossi disprezzata avea ogni altra eccezione me- 
nochè quella di fatto , sulla inesistenza del 
crollamento , e sul mancato caso fortuito. I 
periti destinati si scissero, ed in nota i discor- 
di pareri coi ragionamenti trascrivansi perchè 
possa giudicarsene (1). 

( 1 ) Parere uniforme di due di noi sottoscrit- 
ti — Giusta la sentenza il nostro incarico si rag- 
gira a verificare ai termini deli art. 1 688 se il fon- 
do posseduto a titolo di enfiteusi da D. Leonardo 
Matera , e di diretto dominio de' conjugi Parisi e 
Rossi, sia per caso fortuito per forza irresistibile, 
o per vetustà rovinato, in modo che senza essere 
ricostruito in tutto o in parte dal detto Matera non 
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Riprodottasi la causa all'udienza nel xvm 
Dicembre i84o la a. 4 Camera del Tribunale 
emise questa sentenza. 



avrebbe data un annua rendita sufficiente a sod- 
disfare il canone in ducati 36 ; nell' affermativa di 
quanto possa essere lo stesso ridotto . Le più accu- 
rate e diligenti osservazioni abbiamo fatto sopra 
luogo per indagare la vera causa produttiva della 
ricostruzione in esame. Abbiamo verificato che del- 
la proprietà in quistione sulla calata Ospedalelto 
fino all’ angolo con la rivolta della stessa strada 
JRua Catalana , il fabbricalo è stato generalmente 
ricostruito^ come altresì è stato ricostrutto il fabbri- 
calo lungo la stessa strada Rua Catalana. Olire 
a ciò il resto del fabbricato sulla calata all' Ospe- 
dalelto dalla bottega dopo la proprietà di Molerà 
e fino alla Chiesa delFOspedaletto è generalmente 
risentito ; ed in fallo F ingresso alF antico Mona- 
stero è tutto catastato e puntellato insieme con le 
botteghe che lo precedono. A prima vista sembra 
che la ricostruzione ha avuto luogo per effetto di 
vetustà , ma come tale in uno stesso tempo non 
si poteva presentar F abbandono generale delle fab- 
briche antiche , la rifazione non avrebbe dovuto 
essere generale e quasi immediata in una pianta 
poi sì estesa , e per la intera altezza. Siamo per- 
ciò di avviso che abbia potuto esservi sicuramen- 
te il concorso di altra causa, ovvero , caso fortuito 
o forza irresistibile , che ha dovuto necessariamen- 
te obbligare la totale circostruzione ; causa a noi 
per ora ignota , perchè tutto è stato rifatto , ma 
ha potuto esser forse o un cedimento di suolo , o 
un novello strato di acqua denlroterra , o forse an- 
che difetti occulti di ricostruzione in tutto l'edificio . 
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q (ustioni — i .* Concorre nella specie il 
caso fortuito per la liberazione totale o par- 
ziale dal pagamento del canone previsto del - 
V art. 1688 LL. CC. 

2 .* Nella negativa risulta ben fondata la 
dimanda di riduzione di canone prodotta dal 
signor Muterà per poter esser accolta ? 

Ed è perciò che la ricostruzione ha potuto essere 
accompagnata da caso fortuito senza del quale 
non sarebbe stata rifatta una fabbrica tanto vasta. 

Le fabbriche se non si avessero voluto rico - 
struire non avrebbero date più rendite dappoiché 
sarebbero crollate , e rimasto il semplice suolo il 
quale è comune con tati’ i piani superiori. Quindi 
non essendovi rendita niente vi sarebbe stato pel 
canone , ma la rifazione ha avuto luogo d alt obbli- 
go che impone la legga al proprietario del pianter- 
reno dal proprietario de' piani superiori che si ap- 
partengono al Ministero di Guerra e Città di Na- 
poli. Un capitale significante è stato impiegato dal 
signor Muterà per la ricostruzione della proprietà 
in quis tionc, molto altro or deve impiegare per por- 
tarlo allo stato locativo e su di ciò cader deve lo 
interesse corrispondente. D' altronde il canone in 
ducati 36 fu costituito sopra le fabbriche che sono 
state distrutte nel modo di sopra espresso , e su di 
un suolo di poca superfìcie il quale è comune con 
tutl’ i piani superiori. Il suolo è di base palmi 27 
per *4 >l4 con quello che passa sotto i muri che la 
chiudono formanti palmi di suolo n. 1 o s fe 0 : quindi 
non potrebbe altro soffrire di canone che annui d'a- 
cati i 3 . 08, che ripartito fra tutti quei proprietari 
che vi hanno dritto , verrebbe per ciascuno ducati 
3. 60-. Dopo- le più diligenti e minute riflessioni a- r 
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3.* A carico di chi devono andare le 
spese della presente contestazione. 

sulla prima — Considerando che il caso 
fortuito nel senso della legge è un evento che 



vendo due di noi sottoscrìtti poste a calcolo tutte 
le circostanze che concorrono in simili casi, siamo 
di uniforme avviso di ridurre il canone della pro- 
prietà in quislione a ducati 5 . 20 lordi. 

Parere del terzo discreparne. 

Fatte con precisione le osservazioni sopra luo- 
go, intesele discussioni delle parti, attentamente con- 
siderati i rilievi da essi intimatici, ed avuto presen- 
te l'art. 16S8 LL. CC. ho rilevato quanto segue: 

i.° Che lo stato antico del fondo in quislione 
non più esiste essendo tutto nuovamente costrutto. 

2. 0 Che i recati documenti altro non dimo- 
strano che il fondo era molto antico e che per ve- 
tustà caduto sia , essendo che da più di un anno, 
quasi sette mesi prima dal Molerà comprato fosse 
erano stati gli abitanti di quelle forzati ad uscire 
per ordini superiori. 

3 .° Che F art. 1688 LL. CC. parla di sem- 
plice restituzione della rimanente parte del fondo 
censito, nel caso che questi sia intutto o nella mag- 
gior parte per caso fortuito deperito. Aggiungendo 
che se del fondo la maggior parte resta' a ne fos- 
se non poteva I enfileuta pretender disgravio del 
canone. Ora non esistendo lo stato antico del fon- 
do in quistione , resta del tutto oziosa quella parte 
dalla sentenza che cercava sapere se il fondo po- 
tava rendere l' annua rendita di ducati 36 , senza 
esser in tutto o in parte ricostruito dal Muterà. In 
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non si può da IC uomo presiedere ( quia fortuitos 
casus nuliutn consilium humanum praevidere 
potest — L. 2 ff. D. Admin. rerura ad Civ. 
perlin. ) e dal quale luomo non può guardarsi 
( cui resisti et adversus quem caveri non pote- 
rà — L. 4 Cod. de per. tut. ). Considerando 
che ritenuto in diritto tale assioma , ed in fatto 

oltre non essendo caso fortuito il croUamento del 
fondo , anzi (f aspettarsi da esso Muterà essendo 
detto in uno degli articoli delfistromento col quale 
Cosenza gli vende il dominio utile del fondo , che 
egli intendeva darcelo nello stato ruinoso materiale 
come ritrovavasi , caduto quindi il fondo per anti- 
chità, e non per caso fortuito o forza irresistibile , 
pare che esso Matera non potrà pretendere dimi- 
nuzione o disgravio dell’annua prestazione. Dippiù 
futile padrone ceder dovea il dritto sul suolo , sul- 
l appoggio delle contigue abitazioni , ed in fine su 
materiali a prò del domino diretto , qualora avesse 
voluto esonerarsi dalle obbligazioni di pagare il ca- 
none dovuto. Lungi dalf uniformarsi a questa teo- 
rica avendo quello riedificato sullo stesso suolo è 
tenuto a pagare f intero canone. In fine la legge 
<jS D. de solut. dice che il suolo est pars ediiicii 
et (juidetn maxima: dicendo quindi fart. 1688 LL. 
CC. che restando al domino utile la maggior par- 
te del fondo , cioè nel presente caso il suo , abbia 
questo a pagare lo intero canone al diretto padro- 
ne; quindi è che pare per questa ragione debba il 
Matera pagare la intera annua prestazione in du- 
cati 36 a prò de’ coniugi Parisi e Rossi. Da que- 
sto ragionamento bene si possono rilevare le risolu- 
zioni e risposte a darsi alle osservazioni fattemi 
dalle parti ed intimatimi nei loro rilievi. 
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che il signor Muterà nell islromenlo del 20 
Gennajo 1840 comprando dal presidente Co- 
senza la bottega con camera superiore ed il 
botteghino sotto la scala , de' quali è quistione , 
asserì di comprarli in stato rovinoso , e poi 
nell' atto di citazione del 1 4 Aprile corrente 
anno confessò lo stato di crollamento per 
vetustà } deriva per necessaria conseguenza 
che non concorre nella specie il caso for- 
tuito, e quindi non pub avere luogo la ridu- 
zione del canone cì termini dell' artic. 1688 
LL. CC. 

Considerando che il pericolo di crolla- 
mento per vetustà viene chiaramente provato 
jal ragionalo parere del perito discordante 
r- ondato sullo stalo materiale , nè si può tener 
J conto del parere degli altri due periti , poiché 
costoro mentre confessano di avere ravvisata 
la ricostruzione per effetto di vetustà, soggiun- 
gono che la ricostruzione cleW intiero edificio 
non è stata fatta tutta nello stesso tempo , e 
da ciò inferiscono la possibilità del concorso 
di un'altra causa o di caso fortuito , o di for- 
za irresistibile che non hanno saputo nè de- 
finire, nè precisare. 

sulla seconda — Considerando che esclu- 
sa la concorrenza del caso fortuito la diman- 
da di riduzione di canone non essendo soste- 
nuta dalla legge non può essere accolta. 

sulla terza — Considerando che aven- 
do rigettala la domanda l' attore come soc - 
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cumbente deve subire le spese. — Art. 322 
LL. CC. 

Il Tribunale intese le parti pronunzian- 
do dijffiniliv amente e spiegando le previdenze 
riservate nella sentenza del di 2<j Luglio cor- 
rente anno , rigetta la domanda di riduzione 
di canone avanzata da D. Leonardo Malera 
coll atto del di 14 Aprile medesimo corrente 
anno , e condanna Fattore alle spese del giu- 
dizio da liquidarsi dal giudice Coppola. 

ESAME DELLE ECCEZIONI DAL CÀPIPOLO PROPOSTE 

EcJto Sella legge, 

IH. L’ art r 1G88 è così concepito : Se 
il fondo enf te ittico perisce interamente per 
caso fortuito lenfiteuta e liberato dal peso del - 
V annua prestazione . Se non è distrutto che 
in parte , non può f enfileula pretendere al- 
cuna diminuzione di canone j purché la par- 
te che resta , dia rendila sufficiente onde pa- 
garlo interamente. In questo caso però, quan- 
do fosse perita una considerevole porzione del 
fondo , sarà in libertà dello enfiteuta di rinun- 
ziare al suo diritto , retrocedendo il fondo al 
padrone diretto. Leg. civ. 

Siffatta disposizione fu tolta alla lettera 
presso che dalla leg. 1 Cod. de jure empk. , 
ove si legge: Ita ut si inlerdum e a quae for- 
tuitis casibus eveniunt , pactorum non fuerint 

3 
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conventione concepla , si quidem tanta cmer- 
serit clades , quae prorsus eliam ipsnis bei 
qiiae per emphiteusim data est,faciat interi- 
tum : hoc non emphyleulicario , cui nihil re- 
liquia permansit , sed rei domino , qui quod 
falalilate ingruebat , eliam nullo intercedente 
contrae tu habiturus fuerat , irnpuletur. Sin ve- 
ro particolare, vel aliud leve conligerit datn- 
nuni, ex quo non ipse rei penitus la e da- 
tur su bstantia , hoc emphitculicarius ( i ) 
suis partibus non dubilet adscribendum. 



{Dotti t ho. Sei 3\x C'to. 



IV. Sed quod proximc diximus liberati 
emphyteutam si tota res perierit : ita acci- 
piendum est si caso fortuito et uno impe- 
tu vel forte cuasmate vel inundatione pe- 
rierit , non si paulalim et per negligenti am 
possessoris , qui si in ripa munienda aut 
protegenda insula fuissel ut esse debuerit di- 
ligentior servare rem poluisset. Itaque cutn 
quidem in emphyteusim accipisset moletri- 
nam , quae postea vetustate , et per posses • 
soruni injuriam ita crai collapsa, ut nihil ex 
pristina facie , sowm tamen superessel : pla- 
cidi comdemnandos nihilominus possessores ad 
annui canonis praeslationern sufficit enim 

(i) Quia emolumentum si quod accessit -, for- 
te jfire aliavi onis ad eu/n spedai, Accuns. 
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extare solum et jus flucri ac consequenter 
rea EDI fi candì facultatem. Quacnam enim a- 
Ha ab inilio causa fuit constituendae emphy- 
teusas nisi ut vilissima (piacque res et nullius 
momenti vel usus aut praetii modici sumpli- 
bus emphyleutae melior fìeret ? qua ratione 
nec male a plerisque melioralionis conlractus 
appellatur, cui et illud quoque consequens est 
quod jam supra monuinius ( cioè esser lecito 
ail’enuteuta rilasciare la cosa laddove non ami 
pagare il canone , purché non gli osti una e- 
spressa convenzione , e purché si modo non 
deteriore conditione res sii quo tempore dere- 
linquitur quam e rat cum accipiebalur ). Ut 
quamvis emphyleutae liceat eum derelinquenda 
immunilalem canonis consequi , id tamen ei 
permittendum non sit , si cum deteriorem ve- 
ld derelinquere, quam ipsi aut ii a quibus ha - 
berci , accepissenl , dummodo per eorum cid- 
pam et negligentiam deterioralo conligerit. 
Hursus ut impensas ad rem mcliorandam fa- 
ctas reposcere non possit emphylcuia qui rem 
dereliquit. Ita Senatus in eadem causa. 

V. Or dalle trascritte disposizioni e dal- 
1' autorità del profondo Giureconsulto dipen- 
devano appunto le sopra allegate eccezionidei 
Capitolo, che brevemente esporremo. 

i . ' Assunse egli in primo luogo la man- 
canza di verifica di alcun caso fortuito. In 
vero nè col libello istitutivo del giudizio , nè 
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con gli atti posteriori Malera articolò mai al- 
cuno avvenimento inopinato , contra del quale 
non avesse potuto provvedere nè resistere, in 
conseguenza di cui 1’ edificio fosse crollato , 
perciocché niuno affatto erasi verificato in que- 
sta Capitale nel corso dell’ anno 1 838 , e noi 
tutti il sappiamo. Per modo che Matera ha 
avuto bisogno di addurre la causa forse anche 
vera per la quale il casamento mina minac- 
ciò , ma non crollò , cioè la sua vetustà. Ma 
ancorché avesse rovinato per siffatta causa , 
potrebbe dirsi per caso fortuito ? Certamente 
che nò : lo considerava il Tribunale , Io di- 
chiara la legge , ce ne convince il buon sen- 
so : noi colle cose tutte svolgendo gli anni ci 
tragghiamo in dietro , e sulla nostra fronte come 
sulle pareti delle nostre abitazioni il tempo 
solca gli anni andati. Manca quindi la pruova 
del primo estremo, del caso fortuito, perchè 
possa 1’ utile padrone sperare f assoluzione dal 
pagamento del canone. 

2. a Assunse il Capitolo iu secondo luogo 
lo scampo almeno del suolo dalla immaginata 
mina del fondo enfilculico. Invero delle bot- 
teghe e quartini in enfiteusi concedute , il 
suolo facea come fa integrai parte } e quando 
massima lo dichiara la leg. 98 ff. de solai, 
pars cnim insulac area est , et quidern mjxi- 
mo, cui etiam superfeies cedil\ e quanto pre- 
ziosa lo san coloro die hanno proprietà od a- 
bitano sulla amena strada di S. Giuseppe. 



Digitized by Google 




21 

Manca quindi il secondo estremo , cioè la to- 
tale sostanziale scomparsa della cosa enfiteu- 
tica per potere 1’ enfiteuta sperare 1’ assoluzio- 
ne dal pagamento del canone. 

3 / Assunse in terzo luogo il Capitolo I’ 
inadempimento dell’enfiteuta allo stabilito nel- 
l’Istromento enfiteutico. Nè la colpa di Matera 
sta unicamente in ciò} ma benanche nell’avere 
sconosciuto il dovere che la legge gl’ imponea; 
L' enfiteusi è un contratto , dice l’art. 1678 
LL. CC. in virtù del quale si concede il fion- 
do coll ’ obbligo di migliorarlo. Nella fatti- 
specie si è narrato , che il compreso di case 
abbisognante era di restaurazioni e pronte, ed 
in modo siffatto Matera lo tolse in enfiteusi , 
colla condizione di doverlo ristaurare , imme- 
diatamente spendervi ducali 600 , e documen- 
tare la spesa. Qie se nel 181 5 quanto la en- 
fiteusi fu stipolata , vai dire 26 or sono, l’au- 
tor di Matera avesse speso i docati 600 , i 
quali a giudizio de’ periti allora dato , erano 
più che sufficienti a restaurare l’ immobile , 
non sarebbe stato ora Matera obbligato a pa- 
gare forse e senza di quella somma il dop- 
pio } ma ciò sta nell’ andamento ordinario 
dello cose, e per le bocche delle donnicciuole 
corre conforme adagio , che il nostro Matera 
farsi dovea riferire da quelle che attengano 
alla sue domestiche cure prima d’iutrapreude- 
re f ingiusto piato. 

Perlocchè inutile riputiamo recitar le r&>- 
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gole di dritto , che mora sua unicuique no - 
cet , che alteri per alteruin iniqua conditio 
inferri non debel , per potere sperare che bla- 
tera si tolleri il danno eh’ egli e l’ autor suo 
si trasse a consiglio di un genio avaro, ed in 
disprezzo de’ comandamenti della Legge , del- 
la santità della stipulazione. 

In ultima analisi , dicea il Capitolo 
ed in appello ha con maggiore insistenza ripe- 
tuto, che per troncare la lite egli era pronto 
a ricevere il suolo colle rovinate fabbriche, ed 
assolvere Matera dal pagamento del canone. 
Era questo ripiego tolto appena che proposto 
costui avea il suo libello , e prima di emanar- 
si la sentenza ordinante la verifica dello stato 
dell ’ immobile , e la indicazione delle ripara- 
zioni a farsi $ e quindi ben molti mesi prima 
che le riparazioni si fossero ^seguite (percioc- 
ché ora completate si dicono ). Era quel ri- 
piego tolto per rilevare se Matera agiva ad lu- 
crum captandum , ovvero ad darnnum evi- 
tandum. Epperò si rispose che quella era 
voce del patrocinatore del Capitolo , e non 
espressione della volontà del Corpo mora- 
le : si soggiunse , che quella retrocessione 

troppo tardi si domandava. Infelici ritrovali ! 
meno una domanda , quanto una mera ecce- 
zione costituiva la risposta del reo conve- 
nuto , perchè f attore s’ abbia 1’ assoluzione 
«lai pagamento dello stabilito pel godimento 
della cosa j ma che in pari tempo abbia la 
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bontà di retrocedere la goduta della cosa me- 
desima. E poi il patrocinatore del Capitolo 
( ed io lo era ) quella istruzione ben ricevu- 
ta avea dal Corpo morale , anzi ripetute vol- 
te : E poi con ultima solleone conclusione 
capitolare del vili Luglio 1841 , che in nota 
si trascrive (i) l’operato dal patrocinatore è 

( i ) Oggi vin Luglio 1841 — Si è convocalo il 
Capitolo more solito, precedente avviso nel consueta 
luogo della sagrestia di questa Metropolitana , e 
sonov' intervenuti li seguenti signori Capitolari — 
cioè — signor Arcidiacono Lucibello , signor Canto- 
re Polpe , signor Decano Camera , signor Primi- 
cerio Proto Dignità. Signori Canonici — D. Gae- 
tano Gambardella , Pausa , Cuomo , D. Nicola 
Camera , Paolillo , Savo , D. Andrea Gambardel- 
la , D. Giuseppe Gambardella , e Lucibello , e si- 
gnori Ebdomadarj Di Stefano , D. Andrea Proto , 
D. Pietro Gambardella , D. Salvadore Proto , D. 
Giovanni Dipino , Camera , Anastasio r e D. Fran- 
cesco Dipino — Ai quali come sopra congregati , 
il lodato signor Arcidiacono ha fatto conoscere , co- 
me il Procuratore generale del nostro Capitolo si- 
gnor D. Andrea Canonico Gambardella ha espo- 
sto , che dietro l' avviso dell intiero Rev.° Capito- 
lo nel mese di Gennajp p. s. anno 1840 venne 
autorizzato il signor D. Matteo Joele avvocalo e 
patrocinatore del Eev.° Capìtolo presso li collegj 
giudiziarj della Capitale a dichiarare di risposta 
alla citazione del signor D. Leonardo Muterà di 
Napoli , possessore di un casamento ivi silo per 
essere esonerato dal pagamento del canone , stante 
lo stato ruinoso dell immobile , salvo ogni mezzo' 
di difesa ed eccezione riconvenzionalmente aves*-- 
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stato ratificato e pienamente approvato , che 
anzi autorizzato egli a ripeter quella sia ricon- 
venzione sia eccezione. E perciò che inutil 
sembra 1 ’ ulteriormente trattenersi sul motivo 
di rito. 

Ma le rifazioni erano incominciate all’e- 
poca della domandata retrocessione. Ciò non 
è vero : e Muterà dovrebbe astenersi dal ne- 
gar fede agli atti suoi medesimi } leggasi la 
citazione del xi Gennajo 1840 } leggasi la do- 
manda nel xvni detto mese da egli datai pre- 
sidente del Tribunale j leggansi le conclusioni 
per esso prese all* udienza del Tribunale la 
mattina del ni Febbrajo ,* leggasi in fine ogni 

se chiesto la restituzione dell immobile , consenten- 
do alla esonerazione provocata dal pagamento del 
canone — Ora essendosi attaccata tale domanda 
per ragione di autorizzazione il lodato signor Pro- 
curatore generale signor canonico Gambardella ha 
chiesto di ratificarsi pienamente di nuovo quello , 
che venne stabilito sul proposito in Gennajo > $,/o, 
ed ove fosse necessario autorizzarsi di bel nuovo il 
sopradetto signor avvocato e patrocinatore I). M at- 
teo Joele a dichiarare a quanto di sopra si è sta- 
bilito essendo diretto per evitarsi il prosieguo della 
lite — Quale proposta del signor Arcidiacono es- 
sendosi ben intesa dagl individui Capitolari a voti 
segreti tutti affermativi hanno risoluto di ratificare 
la conclusione capitolare di Gennajo < 8 jo sul pro- 
posito , ed ove fosse di uopo con la presente torna 
di nuovo ad autorizzarlo , e pienamente ratificata 
quanto di sopra si è proposto. Così si è conchiu- 
so , e non altrimenti. Seguono le firme ec . 
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alto di Malora di quell’ epoca ; e le novelle 
voci risulteranno mendaci ed adattate ai biso- 
gni della causa. 

E come mai può concepire Matera che 
co’ suoi detti e coi suoi mezzi la giusta e som- 
ma mente della G. C. debba concepir questa 
idea , cioè , potere le fasi di questa causa im- 
portare, che egli debba godersi della cosa al- 
trui , e non soddisfarne la convenuta retribu- 
zione ! Una siffatta idea perchè contraria ai 
principii della Legge eterna scolpita nel cuore 
dell’ uomo , sarà sicuramente respinta con in- 
dignazione } l’augusto consesso si terrà oltrag- 
giato perchè solo si abbia ardito di sottomet- 
tergliela — Nè diversamente dirsi dovrebbe se 
Matera convinto infine del suo torto si traes- 
se indietro , ed insistesse perchè almeno l’an- 
nuo canone venisse ridotto. Imperciocché ogni 
misura equitativa non potrebbe affatto adottarsi 
nella circostanza che il Capitolo un tempo 
esatto , e forse anche oltre il dovere , osser- 
vatore d’ un primo impegno in goduta il suo 
edilìzio diede all’ autor di Matera per ducati 
i 4 o , quandoché il di lui competitore ne of- 
friva 200 ; e nella circostanza che il Capito- 
lo ora rifiuta la prestazione de’ ducati i 4 o , 
e si tiene per contentissimo di riavere la cosa 
sua in qualunque stato piaccia a Matera di re- 
stituirgliela. 

Ma affinchè non si dica che poiché le ri- 

4 
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costruzioni ora sono terminate , e Matera co- 
stituito nella impossibilità di restituire la cosa 
nello stato in cui era a tempo della prima ci- 
tazione , comunque in quest’ epoca il Capitolo 
la retrocessione chiese , e comunque per pro- 
prio fatto Matera si stia nella condizione anzi- 
detta , non pertanto il Capitolo leale e che si 
onora onestamente procedere, suurn cuiqiie tri - 
buendo , ha dichiarato e dichiara esser pronto 
a riceversi la cosa nello stato attuale, con pa- 
gare ciocché valgano le migliorazioni da Ma- 
tera praticale a giudizio di probo ed inteme- 
rato uomo. 



^ulla ctl- Jta (Petma. 



Colla domanda presentata da Matera al 
Presidente dalla G. C. per avere assegnata una 
Udienza , si è detto di trattarsi della verifica 
di fabbriche nuove per mezzo di periti. A noi 
sembra che la verifica e la perizia sia un 
provvedimento assolutamente ozioso. L’ ecce- 
zioni sopra esposte e commendale sono di tal 
natura da non lasciar luogo ad indagine alcu- 
na sul fallo , perciocché ritenuto questo che 
stasse come Matera il vorrebbe , quelle la 
sua azione in punto di dritto vittoriosamente 
combatterebbero : Esse eccezioni sono peren- 
torie. 

Ma come dì nuovo si vuole conoscere 
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lo stato della casa e le riparazioni : non fu 
tanto appunto disposto dal Tribunale colla sen- 
tenza del in Febbrajo 1 8 4 ° ? Non adempì for- 
se Balbetti esattamente alla ingiunta commes- 
sa ? Non esiste depositato il rapporto del xvi 
Giugno 1840? Inoltre nella identica quist ione 
con la signora Rossi ancora una perizia fa ele- 
vata dello stato delle fabbriche contigue a quel- 
le del Capitolo } ed allora comunque Matera 
abbia ottenuto molto dalla docilità de’ due pe- 
riti , il terzo si mostrò più spartano , andiede 
in sentenza contraria a Matera esatttamente ra- 
gionata } sentenza sulla quale il Tribunale poi 
modellò il suo giudizio , soggiungendo che i 
due periti concordi non aveano saputo nè de- 
finire nè precisare il caso fortuito. Quod pe- 
ti s dunque inlus habes. 

Havvi in line un’ altra ragione : Matera 
ha detto che le riparazioni sono completate ; 
dunque una perizia ci potrebbe indicare lo 
stato attuale delle fabbriche ; ma a qual fi- 
ne se , laddove tutte quelle eccezioni non stes- 
sero , util sarebbe conoscere se Ycdifzio crol- 
lò ed interamente. 



fioHcfiiuiione.. 



La causa sembra giusta sotto tutto i rap- 
porti , e la G. C. è d’ altronde giustissima j 
quindi perchè male ne dica chi al prestigio* 
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di un nome unisce facondia sonora , non pa- 
ventiamo : unica ragione e soda di s]>erare o 
temere sta nel buon accordo della ragion del 
contendere coi sacrosanti principii di eterna e 
positiva norma del viver nostro ; e da questa 
il Capitolo trae motivo per sperare in vece il 
rigetto dell’ appello di Matera. 

Napoli li xvn Novembre i84i- 

THcaiteo jfoetc. 
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